
II. --- MEMORIE E RELAZIONI 

A. - LE· MINmu DELLA REPUBBLICA m CoLOMBIA ( 1 ). 

l) Ldkra del sodo dt,tt. ROMOLO RAGNINI 

al Prelidmle dli/a Soeietà Geografica. 

I/1.,nq Sig,,qr Pruidenle. . 

Nel fascicolo 10-u del BoLI.&TTINO della Società geograjiea ila· 
liatla, Serie 2,_voL u, ottobre 1S87, veniva pubblicalo a cura dell'Ec· 
celi.mo Min~.di Colombi3t Generale Joaquin F. Vélez, un cenno stori· 
co, geografico, politico della B.epubblica di Colombia compilato dal Sig. A. 
~-eia~ .1. b~evi ~: consentiti J>er . un so.auna.rio 110, ~rìpettevapo di 
~-. piìl ~,pia.,.enuaezazione e descrizione d~le incaicolab,ili,;,~!: 
~te 1Dinerarie, contenute . in quella fortunata regione, che la. 
rendono incontestabilmente uno dei più preziosi pa,esi del nuovo mondo. 

Molto opportunamente venne quindi alla -lu~ nd _1888 un'opera 
del Sig. Vicente Restrepo, Ministro de Relaciones Esteriores, daLti,tola .. ! 
Lu t1Unas tu oro. y _plata de Colombia, che rid~tta. da lui stes~o a· pià 
modeste proporzio,!li in un fascicolo, venne tradotta dal prof. dott. Ro­
do,.Ko Ragnini. Chi visitò l'Esposizione Vaticana del 1888, e più re­
c~t~epte que~ di farigi nel 1889, ebbe certamente agio di ammi• 
rare i ricchi esemplari di prodotti, sia delle miniere che della ~una e 
flora colombiana, ed anche di apprezzare il notevole sviluppo di quella 
giovane nazione, già cosi rapida.mente avanzata in ogni opera di civile 
progresso, da non temere il confronto di alcun altro Stato; e il Sig. D. 
Jose TriaJiar. commissario generale dell'Esposizione colombiana, nel so­
brio suo rapporto, fa bene risaltare le favorevoli condizioni della. Co­
lombia in comparazione a tutti gli altri paesi delle due Americhe, che 
presero parte alla Mostra universale di Parigi. Riuscirà quindi molto 

. utile, colla pubblicazione del lavoro del Restrepo, richiamare l'atten­
zione, specialmente degli Italiani, sopra questa regione dell'America me­
ridionale cotanto favorita sotto ogni rapporto dalla natura. 

(I) La Direzione del BOLLETTINO non assume la respouabilità degli &Critti firmati. 
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Una malaugurata vertenza, che sperasi volgerà presto a buon ter• 
mine, può forse aver influito a' nostri giorni a mettere in mala vista, uno 
dei più ospitalieri paesi del nuovo mondo, e non fare degnamente con­
siderare agli Italiani quale ricca sorgente di prosperità potrebbero tro­
vare coloro che volessero colà applicare e ingegno ed attività personale. 
M~ chi giudichi spassionatamente e consideri .cu1an!o buona accoglienza 
hanno se~pre ri.cevuto e ricevono tuttodi gli stranieri in Colombia, e 
come siano favoriti quelli che vi prendono stabile o temporanea dimora~ 
saprà giudicare rettamente, senza lasciarsi· fuorviare datlà. vìvàcità di. nna 
polemica di chi si trovò coinvolto in politici avvenimenti che funesta-
rono ·pel passato la Repubblica. " \".·, 

Qua~do poi si pensi·ehe, ·-eòmpletatii l"vori pèl Canale di Panamà, 
sarà aperta finalmente la comunkazione interoceanica, e ·colà affluiranno 
naviganti e commercianti da tutto il 010118-~~s:~~b"'ehe··~'gli 'ttalfani non 
siano "ttltirilf'dd utilizzttrétaie gigaii~ZÌ iittpresa,-'è\ ~~' Co­
loinbi'à interessi ; toinrirerei :già stàbiliti su ·più, · tasbi-'scala:,r iìitetèti, 
éhe sono garantiti dalle eque leggi vigenti nel pa~se, e tutelati dal 
démò~ì:atico e forte governo stabilmente costituito. 

Facendo assegnamento nella Sua gentilezza, Le rivolgo preghìèr1f 
acciò voglia dare pubblicità al presente lavoro, nella certeiza di fate 

cosa utile ai connazionali e gradita alla Società di ctìi mi tengo som.._ 
mamente onorato far parte. A questo lavoro ~on nifo, •rò fatne se-' 
gìiite altro ·eta: me compilato con dati ufficiali, se non di pati interesse, 
certamente-importànté dallato etnografico e climatico; quarufo 11ia riuscito 
ad attraversare nuovamente l'oceano,· ed attuare il programma di visi­
~- sia il· litorale ·che l'interno della Repubblica -di Colòm-bìa,, progtamn»­
aòvutxr'illa lod~olé foniativa del Console di Colbtnbia in Ancona, cire: 
si E propiòstcr, ·quantunque fu modeste propoÌ:sioni, di stabilire rela.zidtd 
commerciali · di 'reciproco - interesse fra quella Repubblica ed il -nosirt> -
lnorite·· Adriatìcti.' ' 

'Gradisca:;, -- Sig.' Presidente, · i pm vivi ringraiiamenti tlal 
' . 'JiJIJ tNt/;#110 

Dott. -ROìloLO RAGNINI. 

2) e Le miniere d'oro_ e d'argento 4,ella Repub!J({"-1._J/j Coklmbia ~ 
del .signor VtCEN.TE R.EsT&Bi_l~L .. ·- ;-~. 

lNTRODÙZIONE. 

La Repubblica di Colombia. occupa il centro del continente nuovo~ 
Le sue coste si es.tendono per 2,852 km. sull'Oceano Atlantico, per 
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:2,:5.9 S ;!(.tn. !iul: J,? .. cifi.~, ed ;prono Je PQr~: <M(4,n\~~~ ·l.!~~~aJ!!,; il: 

sllQ:: l~tino ~-i:P. .. an.·. Amà,_ .. e~, si .. · ca_ l~la poter. . ta .. _s.u_ )r .... e_._ fr_.~ .. P~t~i.' .. ~--.11' __ -_, 
pon.e . m., rapida çpi;n,un1çaz_1on.e col .resw del :.1D21_1~~·, .4 sua. ~supe:. _, ... ,"J 
per due volte e mezzo più grande della Francia, è popolata.da 4 ·milioni: 
di abita11ti sparsj. nel suo vastissimo territorio. Il nodo for;ato , dalla. 
catena delle Ande dividesi nel penetrare al s .. del paese in' ··ve di­
verse gÌogaje o Cordigliere,· che èlominano le vallate, ed arr~cano- rivun· 
que i ricchi me~lli e l~ pietre preziose, che ascondorio neÙe pr~prie 

. . . 
viscere. 

La giog~j4 :occidedtale · forma sulla costa del Pacifico un letto· ster· -
minato 4'a1Ìuvioni d'or; e ai platino d'un Valore 'incaléolabile, che CO· 
pre le)e,gi~n/aette dèl Chocò e di Barbacoas .. Ad E. dèlla giogaja 
centrai/'éà ifl una line~ parallela trovansi ·té ricche miniere d'argento 
di Matiqtlita, · Ibaguè e La l?!ata. Questa catena di monti pòi entrà nel 
dip{\ftimento d' Antioquia, ove si divide e suddivide. Dalle sue dirama· 
zioni hanno origine par~cchi fiumi, nel cui letto, ritrovansi grandi quau· 
tità d'oro; tali son il Force ed il Nec,h:C ed, i lo:ro -nttÌllerosi affluenti, 
che lllOStTano ,sulle sponde visibili traccie di fonwne~vQli filoni auriferi. 
Il grall' Fiume Magdaleoa separa la ·'giogaja. çentrale-,(i;i,ll'<llientale. Que­
st'!.ùtim:a però è ~olto meno rjCQ. d.elle altre .due sorelle. SQnvi tuttavia ;. ' .. .· .. ' -· '.,_ -,- . ··--~· ._.-.,, ·-, ,, . ' .. i-~--

parecch.ie .-terre d'alluvi_one dove_ l'oro . ab~nda,.,, nel centro e .nel S. 
del ~tWMmto di Toijma: e nel dipartimentp, di . Santander trovansi 
vasti deyo&iti- .~ Giron e B~car~anga, · non<:.hè T:Celel>ri filo~i ,,d'oro e 

d'argen~Q di Mta, Baja,. e Vetas, de_t#, i~pr.<>}lri!lJJ1.«:.1ht~é.u:uajere . çli Paro· 

P
lona. ,. , · · · . 

.e•,\' 

~ .ç<>lolllbja è ri~c'a .,9.i prod~tti d~lregn~ minerale; il ferro, il 
r11,me, il piombo, i::a.ntjq:ionio, lo. zinco, {arsenico, il carbon fossile, il 
salgemma, lo .z~1,9/g1(~~erald_i •. ecç, .. ecc. vi,.si tr?yano in grandissima 

abb<>11cia.Hza; foro: ~.r.9JQfm,~)a.}>rin,'fÌp~e tlè~~~~ del suolo. p:\ ap-· 
punto l'oro lo sprone potente che !!_P,ins.e, gli Spagna.oli ,al}a ~onquista 

del nostro .te.qitorio .. Per; :i;iq:r~è,,ç.,'ii~,t<> pr~i~so '~~~lf~ -~~}iL.supera­
rOJ;lO l'eqne JlOSÙ:e montag~, . pe~étrarç>no· le ··~ostré. 'torride . vallate, e 

• :,_.;;, ·- .. : ', '·-. " -- .. _ . .- .:• '. - ~ .• • ·5_ >t ;__,""J~-,. _ :·_,· -. 

popolax-0110· .. q!J3,$L tg,tte, le .regioni ,attuall[}ente · àbitate. In, ogni tempo è 
stata decisiva;i(ia~µ~n~· deÌl'oro n~f P;?g~èsso ge~er~é:µel pae~é; nel· 
l'epoca coÌonialej( p;Òdotto' dell~ miniere basta~a '. a tutto : alle rendite, 
reali, al COIJ)qlCI'.Ci~~: alJ'8-i1"icoltur~, a.Jl' ind~tria ''nascente. Ma di quçsto 
le cifre diran~o ben più d'og1.1i)unga . dimostrazione. 

Il prodotto totale dei ~è~il(preziosi estr.atti nella Colombia dopo 
. ·_, ' . . . '' -- . ; . ',.: , .. ~ ., i. : -_.,t ; ! ::- . . . . • • • 

la· SUà conquista, nel secolo decimosesto, può contarsi a 6 5 3 m1hom 
di piastre (3,:165,000,000 di lire). Considerando il paese come. diviso 
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in due ·grandi· zone tagliate dal Magda.lena, corrisponderebbero 6 33 · miliunt 
di piastre alla parte occidentale del fiume, e 10 milioni .. alla ·parte 
orientale. Il prodotto totale può distribllirsi nel lìlOdo seguente seccmdo 

dipartimenti: 

Cauca· 
Antioquia 
Panamà 
Tòlima-· 

. ' P• -(if 1f.r,ooo,ooo 
> 250,00·0,òoo 

> 7 4,00(!:000 
> - '· · 51,ooci,6ob 

Santander • • . 15,000,000 
'ffi>ìlvar·· • , •, - :.,.,::: ,~•·Y. 6,Ò6ò,ocio' 
C'ùitdinàniàicà . > • 3',cfoo,ooò 
'Bòyiéà'e Magdàleìia'·'~ . .,_ ;:,~ .• -·. ' ~t>o-,oòd' ~,· 

... , .... :?: ·a:r""" ~--_-...... ~-'·-,,,_-';,,: ~J....,._,.--,-: ·;,,..,. ·"·!-~--.:- '·~ ·~·- ··-· 1· 

_. I~_,agione dei seçcm 1'., P'~~~:~~U'.~ Jf~ cli.~. IL q~to 
~' 9, _·,.. ' - " -:..,;. · ~--- ~.;. .-, ..... ~::: ;;; '"-~v ·tr:_~ ·!:t:.··,?c.i.;rrA:';) :.t.iJ!l:i:~\}:f~ 

Secolo dec:imoscsto,.. - • ,.-p., -,,,rr,5~0;~ <I'i ... :·,. 

> decimosettimo . >· 1166,000,000 
'>. decimottavo > I 93,000,opo. 
> decimonono (sino :al 1884) > .II J,000,00~ · ... - + 

La produzione dell'argento va distribuita <:on questa proporzione: 
Secolo decimosesto . · p. - ,, 6-,500,000 

> decimosettimo • ' • >· . -9;000,000 · 

·· > decimottavo . . 11 ,; · J.i~GCìO 

> decimonono {sino- al 188:.J) , . ">"··'·; :rs,,-000,000 · 

La produzione di questi metalli cresce gradttaltnente. Cost; aò' 
esempio, "~a 'dè!roro;· · cli~ mir.i a.I' iitti pu11ttf etrtmT.ai'lite' net pritì­
cipio af qu~·'~ècolo ~le '3;'t'cfo~ooo pèfèarino) ;dist±èttde, è vero; sino a 
2,000,oòo'·'(nel i:86t)' a' motivo' :flelf4' 1iWtfl d~f schiavi (T8 51}, detlil' 

guerra delÌ' iiidipéiiéfettza ti . df àl~ 1 gììer~"l~ :'. :~ò 'h1 ; questi 
U}fiìnfanni'è'"gia'risitlité'a' 2,9""f5;tJòo.': ;>n/ ;; >:':_' H 

Nel primo quarto a~'hrécòi&--'~al~"i11'tuti:da:·'Cofombit non vf· 
era: unà solà; miniera"a'ir~to'·1ìiattMtt. Dbpé>"ifì:87f ra. produzrone· 
di questo 'metallo si~ <c~lerm~" iccréàciut:t; ~d :wr raggiunto- la cifra 
di x,òoo,oé>o' ai' piastre' nef~i~31, ~ dt'lr,rs-o,'o'é'tfiet 1884. ' ' . .' 

Ci rimane a stabilire il pdstd cli{ <Scèùpa ii'l :dbsttèi pllt'R ,:Uèlfà, 
produzione dell'oro delrAmérica;èlÀtta $\ft-'scopertt~t1'6"1lfif;t4~; qtutirdo 
si ritrovarono le rièche minieré di 'Càlift1rnìa. ' : '' r .:::~: ' '' .. ' 

Là seguente tavoli riassume la ptodl&ì'6Iie tottili 'per · ciaschedun 

(r) p.: peso,, moneta di lire S· 
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~. Abb~o . all~uope '4ettato, le:..dfré. SOJPD1iaistrate ·dal, ,~re 
~-~CO .Soetbeef,.. '"''ìtiS,. c[Ì 

lkasile ·-·- ,. : .. p. 684,45.6,tSo,t::x.; 
Colombia 

Idem (secondo i noetri computi) 
Bolivia 
Chile. 

·Messico 

, 
, 
, 
, 
I 

68l,3J91SOO . 

531;.00Q,Q~ 

18,i,303,000 

1_7 5,83,9, 1-Si> 
1_53,5_07.900 

Perù . • 106,717,500 
Second_o questa esposizione la Colombia occupa il· primo .posto fra 

tutte le antiche dllonie della Spagna, ed il secondo in tutta l'America. 
Ma se,; ai ~frt>nti la sua estensione con quella dell' immenso Impero 
~. BJ11511e, può bene asserirsi che la Colombia gli è superiore in ric­
èhtua aurifera. · 

Essendo stato scritto il presente lavoro per gli stranieri, noi teniamo 
a dar loro tutti quei ragguagli che sono atti ad· agevolare il loro. ap­
prodo nel nostro paese. 

Tutto concorre, le leggi non meno dei; costami. 'a- fare che nella 
Colombia si trovi rlai forestieri l'ospitalità più gradita; Bissi sono ovun­
~ bene accetti.. si su.biliscono .eouut ;Vogliono, e con: facilità:. Olllillnò 
in relazioni d'affari con gli abitatiti. Come agli altri cittadini, incombe 
ad essi il c:ieYU.e di vivere . soggetti allll, ~iuione ed .alle leggi, . e de­
vono obbedienza e rispetto alle autorità; Godono, sempl:C' degli stessi 
diritti che i loro rispettivi paesi ..CCOMaDO:,ai ... QolQ!lllbiani, secondo i 
tl'attati pu.b blici;. t;. vanno esellti da tu~te le. impoa.te dL guerra, prestiti 
forzati, requiswooi. o senw _ militari cli qualunque genere sieno. 
· .Il territorio_ della. Colombia, attraversato in tre. direzioni dalla c;.a, 

tena -delle Ande è quanto mai disuguale, -frastagliato, ed insieme . po~­
chissimo -popolato~ manca quasi tòta.u:qe11te. di commo~e: 11trade . che fa. 
cilitino le comunicazioni. Non vi .,~stcmo,, ehe pochi tronchi,. di vie 

fenate. Quasi ovunque i trasporti,cnwen fasli.a. ~orao di mlllo. • so­
v'eQ.k anche a spalle d'uomini. È; ben· m.Sià traspor.tare delle macchine 
là ove ll131lf,ll,G9. j fiuini,c È .ql1ti:Sta,:, •li,ostro, giutliiio, la: principale .ra• 
gione per cui k; ricc~ m.iJM:raJi:5ileli Pf.e!!C1 sono à poço .conosciut~, 
e tanto male sfr:utt,.t,. . 

Terreni auriferi sonvene quasi ìn tutti i luoghi e ad altezze diverse, ma 
esistono a preferenza nelle vallate e nella diteziotie dei c_orsi d'acqua; 
è dunque possibile . ,~·_giungete del.le maecb.ine pesanti a molti dei più 
ri~hi giacimenti situati sutìe'sponde ·dei ù~ · fiumi, come i1 Magda-

1ena, l'Atrato, il San Juan, il Cauca, ecc. ·"" , 
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~{;i.,~,j,•} filoni d'oro e d'argento nellec·montagne in generale sono situati! 
·· in luoghi sani, soggetti ad una temperatura media e ad:un freddo tru:J# 

derato. Si può, dire .pertanto che,· la maggior parte delle regioni metal­
lifere godono di tln dlma salubre, e trovansi pure in favorevoli èondi­
zioni per la piovyista di viveri .. La. più iiotevolè èt<:ezione a questa re­
gola la dà._ii> <f!fiocò, · dove il clima torrido, piovoso ed, umido cagiona 
le febbri- .di. pal114e. È bene anche notare che noi non. abbia.Dl(> yarietà 
di stagil>Di".;. :ma· nel< paese domina una primavera continuata;., dove, 
secondo, -i )]l~i~ >il tempo asciutto è alternato da q_uello delle pioggie . 

. , · Gliqstraliieri .possouo- aeqai8tar · hriniere :.uè:·ste~~cpndizioni degli 
indigeni{ e ~ ìI codko.:dei .aingoli dipartimenti (r)1 :In seguito alla· 
costituzione recentemenkii 11anzionata; appartenendo ,1utte le' miniere aHit 
N~,*'iloplaàoiil! _,.,;it~D'ire:jtìarà,unit'orme su tùtta la· Repub~ 
bn<::a.' il Governu poi·· at~ propas'b) di p~are una legge concepità.. 
nel· senso•JpiùiliMrale,r~m,,rfdkt!f ~fé r,ta,. ..... :111 • ..-ate 
miniere;:·' QuestJr.ilegp: st foìfflerà 11ul principio :clle it 1· aottmuokP~ppÀr~ · 
tiene allo Stato, il quale ne cede in favore di ·· quelli che vogliono 
estrarne, i metalli cne contiene. 

I diritti d'introduzione percepiti dalle dogane per ogni kg. sui·prfo; 
cipali oggetti che servono ali' escavazione delle~ miniere-· sono i se~ 
guenti: ;, .· 

-Le macchine·proprie pel lav.è:iro, delle mùtiere: un ceotesimo di 
piastra (uguale a,:5.: ccnt'/di!lim); 

I motori. d'ogni\gtnère;ci.dèe .centesimi; e ,mezzo. 
ILferro ~ l'iàeciajo·in: rotaj~;;in, pompe:"'e: macchine idrauliche, in 

muze. perd• triturai~,' ed! ,in,' amesi . per l'esa•azwneodèlle miniere;· 
il~ m,.piastte,,verghe.c?vtubi;~:+e le:ìDiccie da. mine: cinque cen: 
t~imt ·"' ·, ::; . ,) .';;'·,,- .. ,.:i;·{,._._,!,-: i, .. 

La polvere ··,piJ:ia:&:,ordinasis~'.J.e iai:Dc:: ,dieci ceateaimi. 
Il mercurio-.:uiruµ _..te&imia(~). i.. r:, /.. . , ·;.; . '"-
Dirèmo anclJe,,quaJ.clie<..'l)1UD1u.iitm,tm, debfrequenti. insuccessi 

di,.compagnie estere;,ldle.Jao:do,:''filallàJ!in. .c.im:rsi,··tempi ,nella Colombia. 
a stabilirvi dei lavorhètiuQ&Nl.aelle mmier~. É.'emlll'é pxi11cipale in cui 
sono cadute spessissimo,:'è ftl111JI ìbtl<*GlWetrteauto:; .èonto . .delle circo­
stanze speciali del paese. Si principia V& da.Il' inviare:;41oa11gran ;..tu.rl)a..;/Jli;; 

.(1) Al dl d'oggi la legislazione è :iµia sola per tutta la.,.~ne.<:(N. d. Trad.). 
·(2) Me~tre il presente lavoro era sotto i t~rchi µ _Co~;iiliP ~azionale ha emanato 

una legge élie reca alcune modificazioni nelle tiriffé dògarialC Cosi· 111 tassa da pagarsi 
su ogni kg. pei' hìé\cntl'ò ~ stati rid?tta a' ciO:qu{ ànt'esìmi di pìastra, e pure a cinque 
centesimi è per la polvere ordinaria da mine e per il fulìnicotolie. (N. d. Trad.); 
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impiega.ti ed ol)etài,: il cui .trasporto, salario e .. mantenim·ento.~co$~va., 

molto càro. Quélla gènte poi, una ;volta stabilita ,nel paese, -· ~-­
spesso esigente; si da.va all'ubbriachezza in gran _pa:rte1. ed era un i&,:: 
bàrazzo pei:'. gli.iaiprenditori. Poi, senza riflettere ehe il maggior numero 
dcillé .AQstre strade . sono strette, di un ditìicile a<:eesso;· e. non· hanno: 
~o che il. bagagli d'uri peso limitato, si spedivano della macchin,, 
peiianti i cui pezzi rimanevano incagliati sulle rive dei nC>stri 691fli.i, 
Se ne trovano- . tuttor& parecchi : avanzi in diverse._ località: muti testimoni 
di ~il;as\ri ca.usati solo dall' impre:videm:a. Si· commetteva pure un'altro 
e~ore, col far cosu:uKe degli edifi.d costosi, per _viverci con ~utti i co• 
mo~fr µella vita, IJ~za '. baqare c,he; l'economia. i, un essenziale elemento 
~; riW!çi~;jD~i,: affari .· industriali. 

T$lr,n.ineremo queste _considerazioni con qualche consiglio ut~le agli 
sttanieri che saranno disposti a venire ad utilizza.re le nostre miniere . 

. Agevolmente si trÒvano nel paese degli operai che non esigono un sa•. 
lario considerevole, docili, forti ed intelligenti. Nel dipartimeuto d'Antioquia, 
v' hanno eccellenti. là.vora:tori. Convièn dunque limitarsi a far venir-e di­
rettori di lavori di miniere, che insegnino ai Colombiani tutte le ope­
ra.iioni riferentesi a questa industria. Si rimarrà spesso' meravigliati della 
facilità con cui moltissimi apprendono tutte le applicazioni ~ ~ 
e si }rerfezionano nelle arti, sino. a poter· dirigere delle vaste imprese •. 
Il nostro. più grande. stabilimento. -metallurgi~, la: .. fonderia di Zancudo, 
è diretto da. un Colombiano:;, ùb altro è. stato per parecchi anni diret· 
tore delle miniere (del~icompagniadnglese di Frontino.·e Bolivia.· .. 

L'ordine, l'economia, la previdenza devono presiedere a tutto, per 
evitare l' impi~o improduttivo dei capitali, e la ruina che ne è fa. con· 
seguen~ .. Bisogna,.ben .persuadersi che quando_ si abbandonano le agia· 
te.ue ed i comodi della · vita europea per cercar fortuna in un paese 
nuovo, è necessario adattarsi alle abitudini del luogo ove si va a sta­
bil~si, e non di tadO' conviene imporsi qualche privazi~ne • 

• finalmente, per. fondare·~ un' impresa industriale, sovra tutto è· neces­
s~Q-:[pr;in~ipiare da. uno studio ·sèrio delle condizioni del paese e delle 
p!U'ticolati cirçbs~ dell1aaate. E solamente·· quando siasi tutto con 
precisio.n~ ·det~r-minato .. si. potrà , procedere. a: ,far -venire le macchine . e. 
tutto :il <:el'l'edo ~o an: impresa.. • 

' .. •.I .. DIPARTIMENTO DI ANTIOQUIA. 

I. Cenni llori&i. - Gli ~Qorigeni di Antioquia. scavarono la mag ... 
gior parte ~le miniere d'oro attualmente conosciute, sebbene essi per 
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qael lavoro dis~nessero solo d' imperfetti istrumeati di legno e pietra. 
Per estrarre l'oro dai filoni essi faCCTallO dei poai vetticali onde giun,o 
gere a tagliarli, e discendevano talorà cosi a grandi profa1ulità. 

Quando gli Spagnuoli conquistarono il territorio di Antioquia, ~ 
chè ebbero fondate alcune città, s'imposero il COipito vantaggiosissiéltfJ 
di bonificare i ricchi giacimenti auriferi i pmch~ per .ervirci della frase 
di uno scrittore deH'~poca, la tena. rigurgitawa d'oro, :e seai.brava chè 
non potesse più portarne nelle proprie viacen. :P~ dei conq~ 
tori fecero subitarnènle enermi fortune. Cosl Diego .de. Ospina riusci a,. 

fare estniire dai iUOi schiavi &Ue, minière di R.emedi01 per il vawté 
di più 'di quattro milioni e mezao di lire. Pietro Martin D&vila cavò ua . 
ingente quantità d'oro èfa una collina· sìruta à meaaà lega. dal Nechf; 

I 

e! '~iia i,oclìi giotm acendere JJi atta fortuna ad 800,òoo lir.,_ · 
'.,t.e:1ene;d'•lbiviaDe·"6il l'iame. .~0,-.,nto,~ ~ ci&tà:di 

Antioquia e di ·Caeeres. diedorit·UboeòeJ\t.i,paudutd~~~~ 
dei dintorni della piccola città d'Arma. ,::,: 

Le vene aurifere della collina di Buriticl, la cui escavazione fu ab· 
bandonata sul principio del secolo decimottavo, erano cosi ricche, che 
la parte dell'oro destinab\ a pagare i soldati. che facevano guardia alle· 
miniere, per difendere gli schiavi dagli assalti degli Indiani· barbari dei' 
dintorni, saliva in un'anno a 350,000 lire.· U11a signora, .donna Maria:· 
del Centeno, vf fece Ull' ingente fortuna verso la fiDe del RCOlo deci-i · 
mosettimo. L'oro ai trovava nelle vene di quarzo che veniva tmn~to· 
tra due pietre. Queste miniere varrebbero ben la :pcma d'essere nuo.,a .. 
mente esplorate, cosa che i paesani non· hanno tentato .per timeré di 
speadete la somma necessaria a coadurie l'acqàa alla coilina;'. · 

1 Qùando il gofflllatore d' Antioquia D. Gaspue de Rodas penetrò 
nella regione occupata dagli Indiani Yamdcia.. e~ abitano le sponde del i 

· Fiume Porce, i soldati spagnuoli vèndev'àno loro una iibbra di sale per 
trenta piastre d'oro ( i so lire) : un'ascia per settanta piastre, ua ago:per 
sei piastre, e gli altri oggetti nella stesm proporzioae. N.odas vi fendò 
la ·cilt* di Zaragoza nel 1;58), Molti proprietari ,di miniere della provincia: . 
di V ~agua, 11ell' list:mo di Pa.muna.,c stimolati dalla &ma della .riccheua · 
delle terre di quella città, vi amlaoao, cos,i loro-achiavi. Ed. ebbero:, 
di che trovarsene contenti, per la ·grande 'q,wit:ità.,d'.mo cbcJ ;na ~ 
sero. Il prodotto di queste miniere nei primi q~nt'anni che tbrono 
in attività non fu minore di 23 mila kg. d'oro dctYalore di 65 milioni 
di lire. Del resto i sedimenti del Porce dall'epoca della conquista hanno 
fruttato una enorme quantità di questo metallo. 

Anche i filoni della città di Remedios erano di una ricchezza fa• . 
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volosa. D 11nmero degli·Spagnuali, proprietari degli .ach•d-ntJPi ,clle -.i 
si. ctabilirono. non. .passava la. ventina, ed aveano. fra. tutti più i&, ~-.,nila 
schiavi. Questi· poi ricua.vano .almeno dieci piastre .d'oro per settilmma.: 
molti però davano api :giol'!\O una tal somma; ed alcuni rendevano 
30, . 40, 100 e .fino a 500 piastre in una sola giorna1:4 .ili la,vorp. ,Vi 
avean dei luoghi talmente . ricchi che le negre . e i loro fan~-'~• · 
che si chinassero fuor delle case e prendessero fra due ~Iti. ,qUa.Jeht · 
presa di terra per .estràme da cinquanta centigrammi ad· un grammo 
d'oro. Siccbè tutti'aveano una qualche quantità di questo prezioso tne• 
tallo; e si usava dire che la terra, avendo fatto testamento in favore di 
tutti, distribuiva cosi le sue grandi ricchezze fra tutti. 

Nei . primi tempi della colonia i fortunati cavatori di miniqe ne 
ritraevano quantità d'oro stragrandi. Essi trovarono dei terreni cosi 
ricchi, che doveano solo ammucchiare la terra e lavarla nella batea 
(vaso o truogolo rotondo di legno) per vedervi subito brillare il .mine· 
raie prezioso. 

Durante il secolo decimosettimo il progresso dell'industria .min,eraria 
fu molto tardo. Non v!.era iu(atti eh.e un · piccolo numero di Spagnuoli, 
e il clima malsano, di Zatagoia e d'lll.tre località mieteva molte vittime; 
Insieme il numero degli, indigeni erJ rapidamente diminvito, ~to,i;h~ 
mancavano braccia .pèr lavorar ·le minfore, poichè gli schiavi. negri co­
stavano carissimo. Si continuò tuttavia ~. ~tivar con profitto le allu~ 

· vioni delle sponde <iél Cauca, del ::Porce, del Nechf e dei- vari affluenti 
di questi due ultimi fiumi, 

SuL principio del11eeolo , decimottavo gli l:l.bitapti d' A.ntioqJ,Ha vol­
sero l'occhio alle .riochezZEi del centro del loro -territorio, che fino allora 
aveano traseurato. Ak11ni esploratori andarono a San Pedro e poi a 
Bel mira, trovando ricchi ·giaeimep.ti da bonificar~. Oro. in gran quantità 
diedero pure i letti e le sponde dei Fiutni Rio,Chico, RiO:"G.rl!,nde, Gua,, 

dalupe, San Andrés, ecc,: 
Le ricerche fatte pell'~ta ~al!,ata dell'Osos eb'!..0ero i pii! fe~ ri­

sultati, e la,: città., di $, Ro!Ml, . che vi si fondò, d,iv®ne presto uno dei 
più ricchi centri, d'estr.uioi11: dell'oro <\i ~tto il clipartunentp. Negli 
ultimi anni del secolo decimottavo si principiarono a lavorare:· alcu~i 
filoni auriferi a Titirib(1 Amag~ S.a:Qta-Rosa e Dolores: ma ancora noti 

si faceva uso del mer<:urio, e. ei cQntinua'V'a a stritolare il mine~e tra 
due pietre. 

Il lavoro delle miniere coJttin~ durante la g\ij!rra d' indipendell.za1 . 

beochè si rallentasse alquanto, per .ripre~dere poi il movime~o ~ 
dente, che sembrava. 11c>n dovel'lii più fet~re per · l'avvenire, ~l l@. 
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. produzione · dell'oro, che nei primi anni di questo secolo· ammontava• a 
L. 6,250,000, kall nel 1858 a L. 7,500,000 ·e nel 188:z a L. 13,500,000, 

S' intraprese verso il 1824 a scavare alcune ricche minieré di· fi­
loni ad Anori, e furono allora costruit~ -le prime macine per trit-0late 
i minerali auriferi. Più tardi, verso il x 840, toccò la voi ta ad Amalfi., 

· città fondata nel centro d'una. regione irrigata da corsi d'acqua ricchis­
simi d'alluvioni aurifere. 

Nel corso di pochi anni si costruirono macine in tutta la proviocis, 
ed i filoni di Anori, Amalfi, Remedios, Santa Rosa, Titiribf, Concepcion, 
Santo .Domingo, San Pedro, ,Abejorral, Sonson · e Frontino diedero ot• 
timi proventi . 

. Nemmen furono trascurati i sedimenti auriferi; e furono ricavate 
gn:ndi quantità d!oro dal Porce e dai suoi . principali affluenti, dàl 
Neclrl; dal Cauca,, dal Sa:a Jll&nF dal ,,:Mare,· dal Nus, ecc. 

Due stranieri tetero· allora · importabti servigi, , afilindustria- 4èllè 
miniere, un inglese, il sigJior Tyrell Moore, ed uno svedese, Catlo 
de Greifi'. 

Moore principiò nel 185t i lavori d'una grande fonderia destinata 
ad estrarre J'oro e l'argento dai residui piritici delle miniere di Zancudo 
e di Los Chorros, situate a Titiribi. Questo primo stabilimento non potè 
ptospenue, poichè i proprietari di Zancudo ne fondarono un secondo 
sotto la direzione d'un metal~urgista tedesco> Reinold Paschke. Quest'ul­
timo ebbe i più felici successi, e dà molti anni lo dirige·· un Colom.­
biano che non è mai uscito dal suo paese, D. Ildefonso Gutierrcz. 

Questo stabilimento, il cui valore è calcolato a 3 o milioni di lire, 
conta. più di duecento pestelli- in attività pel tritolamento dei minerali, 
sedici forni a. riverbero per la calcinazione, sette grandi fornelli Galles 
per la prima fusione, otto fornelli a manubrio per l'imbibizione e tre di 
coppella. Si macina ogni mese da 70 a So mila quintali di minerale, 
che danno un. prodotto approssimativo di 200 mila franchi in argentò 
aurifero, contenente circa il sette per cento d'oro. 

· Una compagnia inglese . TAe Fronftfl(I anà .BolifJia C.0 Limiledt 
comprò nel x 8 5 :z la mini~ra di filoni di Frontino, · e diverse altre pure 
di filoni a Remedios. Queste miniere produssero molt' oro, ma andarono 
soggette a molti contrattempi sfavorevoli. 

II progresso dell'industria mineraria fu sensibilissimo a partire . · 
dal 1850. La ricca regi,me del N.-E. si popolò, e malgrado il clima 
torrido e piuttosto malsano di parecchie località, · in ventitrè anni la 
popolazione vi fu raddoppiata. Si piantarono anche a Remedios delle 
macine per ·1a lavorazione di ricchi filoni, che diedero cospicue rendite. 
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Quello · del · Sucre diede in pochi anBi ai · suoi · pr6prietad il :pi:4vento 
d'un milione di lire; quello di Cristales prcxlusse sino a 40. kg.,~,):l',0ro 
al mese. Si scoprirono pure dei filoni che anche àdesso si lavorud;•a 
Cruces de Zea, Girardota, Andes, ed in altre località. 

I sedimenti auriferi del Nechif come pure qùelli del Caseri e del 
Tenche suoi affluenti, diedero enormi quantità d'oro. Il Porce, dtll'ante 
i lavori fatti nel periodo di secca, diede da 45 a 106 kg .. d'oro., Da 
nno dei suoi affluenti, il Trini tacita, si giunse ad estrarre 6 5 kg: d'oro, 
èhe dopo un lavoro di due mesi lasciarono un prodotto di 155,000 lire. 

Dall'altro canto si perfezionarono i metodi per l'estrazione e bo• 
nificamento dei minerali; e dovunque principiò ad introdursi un ordine 
migliore che per l'innanzi, nei lavori per aprire gallerie, forare dei 
pozzi, ecc. A Medellin nel 185 8, fu eretto un laboratorio per la fusione 
ed èsame dei metalli preziosi, come pure per l'esame d'ogni altro mi­
nerale. Altri laboratorì furono costrutti nel 1880 e nel 1881. 

Nel 1862 per decreto del dott. Marceliano Vélez fu aperta la 
Zecca, dove sino allo scorso mese d'agosto (1886) si co:r,.iarono 3,961:r,246 

piastre d'argento, e 2,453,035 piastre d'oro. 
Nel 18 8 5 il sig. Pastor Retrepo fondò a Medellin un opificio pel raffina· 

.mento dell'oro ed argento, dove applicò l'ingegnoso sistema dell'elettrolisia, 
Tutto fa credere che il dipartimento d'Antioquia, i cui ·abitanti 

sono cosi intraprendenti, coraggiosi ed atti alla fatica, dovrà rapida• 
mente prosperare. Per questo basta solo èhe voglia trar profitto dalle 
sue copiose ricchezze minerali. 

II. Giacimenti auriferi. - Il suolo d'Antioquia, il più frasbigliaffl­
di tutto il territorio della Colombia è ricco di mi~iere d'oro per tutta 
la sua estensione. Le sue montagne sono attraversate da filoni senza 
numero, ed i letti dei suoi fiumi formano una · serie non interrotta 
d'alluvioni aurifere. Difficilmente si troverebbe un corso. d'acqua le cui 
arene non contengano qualche parte di metallo prezioso. E potrebbe 
dirsi con ragione che questo dipartimento assomiglia ad un' immeusa 
rete nelle cui maglie s'ascondono inesauribili depositi d'oro. Ma la re­
gione irrigata dal Force, dal· Nechi e dai loro numerosi affluenti è in· 
contestabilmente la . più ricca. La città di Santa Rosa sta in una altura 
alluvionale fertilissim& d'oro, e totta da numerosi (ran:J,menti formatisi 
nello s.cavar ·1e miniere, Per le vie di Remedios si scorgono gli affio­
ramenti di larghi filoni. di quarzo. Zaragoza, Zea., C.uces, Anorf, Cam­
pa.mento, Y arumal, Angostura, AmalJi sono · circondate da ricchissimi 
depositi che· continuamente vengono lionificati: Più della metà dell'oro 
(:be produce il dipartimento è estratta dalla. regiòne del Nord. . 
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Il Porce potrebbesi considerare come il grande deposito aurifero 

d'Antioquia. Sarebbe difficile calcolare la quantità d'oro·che ne è· stata 
cavata dall'epoca della conquista del paese: ed ancor più difficile 1àrsi 
un'idea delle ricchezze che serba nel suo letto e nelle sabbie delle 
sue sponde. I suoi più ricchi tributari sono! il Rio Grande e sùoi a.f. 
fluenti, il Rio Chico, il Guadalupe, il Vibora, il Riachon, il Trinita-: 
cita, il Ma.ta e i &110i affluenti, il Tinita ed il Pocoro. 

Il .Necbi nulla ha da invidiare al Porce. Robert. B. White e molti 
altri hanno constatato e l'esperienza ha dimostrato che in più luoghi 
dove,.queati due fiumi meiscolano le loro acque si ricava nella lavora· 
zione cinquecento grammi d'oro per metro quadrato. Fra i tributari 
del Nechi, l'Anon, il Tenche, il Caseri sono quelli che arrecano maggior 
qll$Mità d'oro. 

· 1:.'òro · parimenti: abbonda, .nei Jiepositi del Ca.uca e dei suoi af• 
fluenti: il San Juan;, il San .Andffls,c :l'.&periaìt ~"';.t.à, . ..,v~ 
come pure nel Nare e suoi ,muent~ il Samana ed il· Na. 

Le alluvioni del Murr! e del Rio Sucio, tributari dell'Atrato, sono 
quanto mai aurifere. La regione irrigata dai più ricchi affluenti della 
parte alta di questi due corsi d'acqua, sita all'O. del dipartimento è 
l'antica Dabaibe (oggi Dabeiba). La ricerca dei suoi favolosi tesori costò· 
moltissime .vite agli Spagnuoli. Ma se era. una fiaba quell'Eden vagheg• 
giato, non poteva porsi in dubbio fa sua effettiva ricchezza. Nel cor~ 
del secolo decimosesto si bonificarono con successo i depositi del• 
l'Urama, Uramita, Rio Verde, Herradura e Caiiasgordas, affluenti del 
Rio Sucio, come pure quelli di alcuni tf'ibutart del Mum, dei quali il 
più .ricco fu il N~. 

Quasi i due terzi dell'oro estratto dal dipartimento. d'Antioquia pro­
vengono dai terreni d'alluvione, e l'altro terzo è il prodotto di nume­
rosi filoni, che "Rngono scavati per tutta la ·sua estensione. I distretti 
più ricchi di vene aurifere SfJDO: Remedios, Titirib!, Santa Rosa, Aa:or;4 
Amalfi, Cruces de Zea, Santo Domingo, Concepcion, San Pedro, Fron-

. tino, .ecc, ... 
I · filoni ritro.vansi :per lo ,più ·.verticali; quelli di Reznedios sono fi. 

Ioni colcati, come quelli. della 1émiiliera dLZaucudo. r... loro larghezza 
varia generalmente tra venti centimetn e, due metri. I.., roccie ch',Clli 
attraversano sono: il granito, la sienite, :le diorite .o~ •. il·podrlo 
sieaitico, il micaschisto, il talcoschisto , e lo. schisto up'19ao, In alcune 
località si scavano degli ammassi di vene che· uon .ha.Dllo più di alcuni 
millimetri di spessore, ma che sovente sono ricchissime. Si rinvengono 
queste nel por.fido feldspatico. Il quarzo è la ganga più comune del-· 
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l'.oro. Spesso è associato a diversi solfuri metallici, che, per ordine di 
quantità, sono, · il pirite di ferro, la blenda, il pirite di rame ed il, pirite 
arsenicale. Talora nella composizione delle ganghe entrano pure, il .·ga­
lenio, il molibdato di piombo, i solfuri di rame, d'antimonio, di bismuto, 
d'argento, la dolomite ed il carbonato di calce. 

La ricchezza aurifera dei filoni è variabilissima, ed è ·raro ohe si 
scavino oltre ad una certa profondità; tantochè non v'è una soià. ~: 
niera di tal genere· in tutto il dipartimento, che possa dirsi definitiva­
mente esaurita. In nessun altro paese del mondo l'oro trovasi mesco• 
lato all'argento in proporzioni cosi variabili. Cosi l'oro proveniente dai 
terreni d'alluvione-contiene da 3,5 a 31,1 per cento d'argento, e quello 
dei filoni da 8,3 a 59,3 per cento. 

DIPARTIMENTO DEL CAUCA. 

I. Cenni storici. - Questo dipartimento che nel suo vasto terri. 
torio rinchiude i ricchi paesi del Choc6, di Barbacoas e di Supfa, al 
principio di questo secolo produceva più della metà di tutto l'oro estratto 
dal· Nuovo Reame di Granata. 

Durante la seconda metà del secolo decimosesto si ·traevano grandi 
quantità d'oro dai terreni d'alluvione di Anserma, Almaguer, Cartago, 
Toro, Buga, Cali e Caloto. 

Gli Spagnuoli scoprirono_ ricchi depositi presso la città di S. Vin• 
cente de Paes, fondata nel 1 5 6 3 . in prossimità del ghiacciajo di Huila. 
Aveano appena principiato a bonificarli, quando vennero sorpresi dagli 
Indiani, che li costrinsero ad abbandonare la città e le miniere; alle -
quali non ·si potè più pensare, visto che quelle contrade erano conti­
nuamente invase dagli Indiani, che vi menavano una vita indipend_ente. 

Nel I 600 fu conquistato il territorio di Barbacoas: e gli Spagnuoli 
che già aveano udito parlare di quelle ricchissime terre ne principiarono 
subito la lavorazione. 

Le tribù che popolavano il Choc6 erano feroci ed indomabili, e 
non si riusci a sottometter:le che molto tardi. Nel I 6 5 4 i Gesuiti pe­
netrarono in quella vasta regione, e vi stabilirono missioni fiorenti. Le 
alluvioni d'oro misto al platino di questo paese, sebbene malamente 
sfruttate, diedero nel corso di questi tre ultimi secoli oltre a 600 milioni 
di lire. Nei primi anni del secolo decimosettimo furono. bonificate le 
miniere di filone e d'alluvioni di Marmato. Nella seconda metà di quel 
secolo e nel seguente si scavarono miniere d'oro per tutta l'estensione 
abitata del territorio, che -attualmente è il dipartimento del Cauca. Nel 
I 7 49 venne fondata una zecca a Popayan, nella- quale si coniarono 

" 
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64 milioni di piastre in oro. Le ricche miniere d'argento di Sup!a fu­
rono scoperte sulla fine dello scorso secolo. E ad onta che il barone di 
Humboldt e il metallurgista spagnuolo Angelo Diaz ne avessero '\l'antato 
la ricchezza, se ne ritrasse poco profitto, causa l'ignoranza dei loro 
proprietari nei lavori delle miniere. 

Sul principio di questo secolo i depositi del Choc6 produceva.no 
annualmente 5 milioni di lire in oro; quelli di Popayan, Barbacoas, 
Iscuandé e Ra poso 3,350,000 lire. La guerra dell'Indipendenza avea 
però molto rallentato i lavori minerari. 

La. ·casa Goldschmidt e C. prese nel 1825 in affitto dal Governo 
le miniere d'oro di Sup!a e di Marmato. Il signor Boussingault vi sta· 
bili delle macine, ed introdusse considerevoli miglioramenti nei lavori 
di escavazione. 

, La libertà concessa agli schiavi nel 1851 diede un colpo decisivo 
alle grandi bonifiche dei giacimenti del Choeò-e diè13àtbiìèoas. 1 pro­
prietari di schiavi doverono lasciare in abbandono lè miniere; 'é'd i ntgri 
continuarono l'estrazione dell'oro per loro proprio conto nei luoghi più 
ricchi, e dove il fine che si proponevano, di sopperire ai loro limitati 
bisogni, non esigesse che leggere fatiche. Cosi il prodotto dei depositi 
del Choc6 si ridusse ad r,500,000 di lire all'anno. 

Fu solo verso il 1860 che le ricche miniere d'argento di Supfa 
vennero formalmente riattivate. Il loro prodotto si è accresciuto d'anno 
in anno, e prima dell'ultima guerra civile (nel 1884) era salito a lire 
2,500,000. 

II. Giacimenti auriferi ed arKentijeri. - Quella porzione estesissima 
dèl dipartimento· del Cauca ·~he è irrigata dai Fiumi Atrato e San Jtian 
è dei loro ·numerosi affluenti, ed è conosciuta col nome di Choc6, è 
senza fallo la regione per alluvioni aurifere più ricca in tutta la Co· 
lombia. Qul noi non dobbiamo che scegliere fra le testimonianze d' in­
gegneri e viaggiatori stranieri per dare una qualche idea della ricchèzta 
di questo paese (r). 

G. Mollien nel suo ViaKKio nella Repubblica di Colombia nel r823, 
cosi scrive: e In generale le miniere del Choc6 e di Barbacoas sono 
stimate per le più ricche ... Nella provincia del Choc6 il suolo, per cosi 
dire, è intieramente d'oro... Non solo alla sua superficie è fecondo delle 
piante più rare che danno legni di gran valore, ma si ritr~ggond dhl 

(I) Sappiamo che recentemente si sono costituite alcune Compagnie per lavorare 
le miniere esistenti in Atrato e S. Juan, le quali hanno chiamato l'attenzione di molti 
Stati, specialmente degli Stati-Uniti. (N. d. Trad.). · 



suo interno i più prez1os1 e copiosi tesori. Dovunque si scavi fra un 
cento ed ottocento metri d'elevazione, si ritrova oro in quantità. , 

John C. Trautwine nelle sue Note d'una esplorazione per un cafttlle 
interoceanico, nel 1854, scriveva: e Si trova l'oro presso la sorgente 
di tutti gli affluenti dell' Atrato, che vengono dall'E.. Contengono pure 
moltissimo oro gli altri che, come quelli del S. Juan, hanno origine 
sul versante O. della cordigliera occidentale. Se si tien conto dell' im­
mensa estensione di questa regione, ove l'oro trovasi in tanta copia:

0

"e­
degli incoraggiamenti dati dal Governo di Colombia agli immigranti, 
deve ritenersi che quando il tempo avrà contribuito ad estendere la 
conoscenza di questi fatti, si muoverà una tale affluenza di stranieri sul 
versante della cordigliera occidentale, molto maggiore di quella che 
segui la scoperta della California e dell'Australia. ,. 

Il colonnello del genio Agostino Codazzi, capo della Commissione 
corografica della Nuova Granata, scriveva: e Il Choc6, per la sua po­
sizione geografica, per il sistema dei suoi fiumi, per la natura delle sue 
terre, per le influenze climatiche e per le sue ricchezze aurifere merita 
uno studio profondo. Le terre d'alluviooe del Choc6, quanto rkche 
altrettanto estese, trovansi dai 40 ai 900 metri sopra il livello del mare: 
~ .. sono alle falde della cordigliera occidentale. 

e Quasi tutti i corsi d'acqua che hanno origine da questa cordi­
gliera, o dalle sue diramazioni verso il bacino dell' Atràto, trasportano fra 
le loro sabbie dei pepiti o pagliette d'oro più o meno fine. Inoltre trovansi 
sulle colline l'oro e il platino disseminato nei letti e depositi di sabbia 
e ghiaja, che talora sono a più di venti metri sopra la base dei colli. 

e Il medesimo può dirsi del bacino del San J uan : poichè la maggior 
parte dei suoi affluenti che derivano dalla cordigliera e sue diramazioni 
portano gran quantità di pagliette d'oro, in più luoghi misto al platino. 
Ma il prezioso metallo non trovasi solo nei letti dei corsi d'acqua, ma 
ancora in vaite distese sui colli e nelle vallate. 

e I terreni della parte alta del Choc6 sono di formazione sienitica 
e di diorite porfidico. Più in basso si cambiano in argille schistose 
trasformati anche in grauwacke schistoso. Per questo trovansi molte mi· 
niere d'oro, che sono in alluvioni di porfido sullo schisto. ,. 

Finalmente citiamo il rinomato ingegnere di m1mere Robert B. 
White: c. Le grandi miniere alluvionali del Choc6 formano un estesis­
simo deposito, di epoca post-terziaria, in cui vuol notarsi una somma 
regolarità di stratificazioni. E si compongono queste di strati d'argilla, 
<;li g~ja, di sabbia, di conglomerato e di depositi di lignite ... Conviene 
a~vertire che almeno seicentomila metri quadrati della superficie che 
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solca il Fiume San Juan sotto al punto òve si unisce al Sipf, sono co­
perti di terre d'alluvioni. Tutti i corsi d'acqua che attualmente irrigano 
questa superficie recano ogni giorno un nuovo contributo -d'oto al ca­
nale principale. Quando poi cadono le grosse pioggie tropicali, e qnandò. 
per le bufere vengono sradicati gli alberi, si formano frane e fenditure­
che deviano le acque dai loro corsi naturali; e cosi per il lavoro jdtau;..­
lico della natura si lavano giornalmente milioni di tonnellate di sabbia, 
i cui sedimenti dalle acque fangose son trasportati nei letti del San Jmm 
e del Sipf, ove l'oro viene a depositarsi. 

e È superfluo parlare delle rkchezze di queste alluvioni. Dal tempo 
della conquista se ne cavarono milioni di lire sterline. E tuttavia io 
son persuaso, che quelle sabbie debbano contenere da una a dtte 
once d'oro per yarda cubica. I grandi conglomerati ò strati, che g1-i 
Spagnuoli non bonificàron.o:affattorperohè trovarono o troppo compatti 
o troppo poveri, contengono "almeno un' -ODCÌ&-- droro, ~ , tennellàs ''lo 
ho esaminato le sabbie del S. Jttan e del Tamam!: in diversi · luoghi, e 
le ho sempre trovate ricche abbastanza per compensare la lavatura alla 
batea. Nelle parti superiori di questi due fiumi ho trovato che le sabbie 
più grosse portano circa un'oncia d'oro per tonnellata. Ma- è n:&tutale 
che l'oro non resti a lungo sulla superficie, e scenda tra la sabbia e 
le pietre nel fondo estremo del fiume. In seguito a mie particolari os­
servazioni ed a notizie prese del risultato dei lavori dei paesani, posso 
asserire che lo strato che riposa sulla roccia produce in media dieci 
once d'oro per yarda quadrata. E ritengo certo che in diversi luoghi, 
questo prodotto deve ascendere anche a cinquanta once ... 

e Conchiudo col dire che io non conosco in alcun paese -del inond/J' 
jwri della Colombia, dei .fiu,,,i tke siano in_ condisioni tanfo favorevoli 
per dare rieclteue d'oro incalcolabili. > 

Sarebbe lungo e tedioso enumerare tutti i corsi d'acqua del Choco 
-che portano oro; ci basti citare fra i più ricchi affiuenti dell'AtPato, ,il 
Murrf, il Be bara, il Bebarama, il N egua, il Quito, il Cab! e l' Andagueda ~ 
e tra quelli del San Juan, il San Agustin, il Sipf, il Cajon, il Tamana, 
il Condoto e l' Iro. 

Ciò che diciamo della riccheua. e della formazione dei depositt 
auriferi del Choc6 è applicabile a 0 tutta la costa del Pacifteo, -ahe;9i 
estende dal Fiume San Juan sino al Mira, -presso' i -confini-deHa :aestra 
Repubblica presso l'Equatore. Quasi tutti i fiumi che sboccano nel Pa­
cifico e le terre che li attorniano contengono oro. Fra i più riC,fhi ci-­
riamo i Fiumi Dagua, Anchicaya, Raposo, Yurumanguf, Naya, Micay,. 
Timbiquf, Guapi, Patia e Mira. 
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Entrando più verso l'interno, troviamo le alluvioni di Barbacoas, 

che sono state sempre quanto mai produttive. Una Società Amene.Q.na 
' . -_ :_.-_,_, 

nel I 866 e 1867 ritraeva dalla sola miniera dLçarg_J!,ZOn 900 kg. d'oro. 
È naturale che nel Choc6 ed a Barbacoas . devano . esservi dei filoni 

' ~ è-"·' ,._ 

d'oro; qualcuno ve ne fu trovato ; però fino ad ora D()D. n.e . è stato 
lavorato veruno. 

Venendo al versante orientale della cordigliera o giogaja oc<;l~ 
tale e dirigendoci al N.-E., troviamo nel sienite e porfido sienitico · . 
Marmato, filoni di pirite· di ferro ricchissimi d'oro, e notevoli per le loro 

imensioni e la: formazione regolare. Negli stessi terreni cavansi pure 
dei filoni d'argento, i cui minerali trattati per amalgama danno un con­
tenuto medio di 0,39 per cento di quel metallo. Alcuni poi sono an­
che fecondi d'oro. 

' V' hanno delle alluvioni aurifere in quasi tutta la contrada irrigata 
dal Cauca, ma la loro lavorazione è stata quasi ovu,nque abbandonata 
per diversi motivi. 

Scendendo verso il S., ci rimane solo a far menzione dei depo­
siti. d' oro di Caloto e Santander, che sono sempre stati quanto mai 
ptoduttivi, come pure quelli d' Almaguer; dei filoni auriferi di Santan­
der, e delle miniere d'argento di Toribio, antica Caloto, che sono state 
invero troppo trascurate. 

DIPARTIMENTO· DEL TOLIMA, 

I. Cenni storici. - Il dipartimento di Tofana è limitato dalla e~~ 
digliera centrale dall'orientale e dal Magdalena. Tutta l'estensione del 
suo territorio è .ricca d'alluvioni aurifere; i filoni d'oro s~bbene nume­
rosi non vi hanno dato prodotti rimarchevoli, mentre quelli d'argento 
sono stati i più ricchi fra quanti se ne scavarono in Colombia. 

La città di Mariquita, fondata nel 155 I, trovasi nel mezzo di un 
paese ove i depositi d'oro e le vene d'argento abbondano. Gli Spagnuoli 
non tardarono a metterle in attività. I minerali d'argento si riconob· 
bero · ricchissimÌ: e diedero per via d'amalgama l'uno e l'uno e mezzo 
per cento. Quelli della miniera di Manta, il cui filone avea più di un 
metro di spessore, ne contenevano sino al due per cento. Un gran nu­
mero di vene furono attivate nei quattro centri di· giacimenti minerari, 
-di Santa Ana, Lajas, '13ocanemc e San Juan de C6rdoba: è superfluo 
-dame qui i nomi. Il loro prodotto diminui a partire dal I 6 2 o : e tut-
tavia nel 1640 si lavorava ancora per l'estrazione in nove miniere a 
Santa Ana, in dieci ~ Lajas, in sette stabilimenti d'amalgamazione nel 
primo di questi due luoghi, ed in sei nel secondo. 
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A quindici leghe da Mariquita venne fondata la città di Vittoria, 

dove si bonificarono dei depositi d'un valore immenso. Le miniere di 
argento della montagna . di San Anton, distanti parecchie leghe dalla 
città d'Ibagué, da principio erano molto più ricche di quelle di Mari· 
quita : in parecchi luoghi si trovava persino dell'argento massiccio. Le 
alluvioni aurifere di Miraflores, a una lega ·da Ibagué, erano cosi co· 
piose che nello strappare le erbe o le radici degli 1arbusti si cavava 
l'oro con le mani. I felici proprietari di miniere non erano contenti 
se non quando ritraevano più di mille piastre d'oro (2,300 grammi) 
per settimana, come risultato del lavoro di dieci schiavi od indiani. Si 
giunse talora al punto che un solo schiavo ricavava cento piastre d'oro 
al giorno; ed una volta un solo negro ricavò in un giorno cinquecento 
piastre d'oro. Questi depositi però non tardarono ad .es~ere esauriti, ed 
a11oiii. si ·menarono gli schiavi àllé alltiviorfi di '1'ènadilio e di Sa bandi­
jas. Ricchi depositilùrono anché troYati presso il Fiù.11'1€ Sa1dana e nèlla 
vallata del Neiva. .,,,,!", · 

Nel 155 1 gli Spagnuoli fondarono la città di S. Sebastian de la 
Plata presso al Fiume La Plata, nell'intento di bonificare le ricche mi­
niere d'argento che si trovavano di Il a tre leghe di distanza. Con­
dussero l'acqua sul versante della montagna di S. Bartolomeo per rom­
pere un ricco filone colcato, contenente argento nlitivo e minerali di 
argento"- che davano da 0 150 al 10 per cento di questo metallo. Ma i 
feroci Indiani dei dintorni rapivano le mandre, incendiavano le case 
ed uccidevano quanti Spagnuoli incontravano. E li obbligarono cosi so· 
vente ad interrompere i lavori delle miniere. Verso il 1583 si aprirono 
un gran numero di g~llerie pet seguire il filone che penetrà.v:{ nell' in­
térno della montagna; ma pochi anni appresso gli Indiani riuscirono a 
cacciare definitivamente gli abitanti dalla città ch'essi bruciarono, e dalle 
miniere, le cui gallerie essi empirono di terra. 

Ultimamente si è formata in Bogotà una società per la· riattiva­
zione di queste miniere, delle·quali prima non s'era potuto precisare il 
posto. Si trovarono sulla superficie dei frammenti di minerali ricchi di 
solfuro di argento, contenenti dal 1 5 al 1 7 per cento di questo me­
tallo; e si trovò purè un filone colcato, dove si ebbe per saggio un 
1,100 lire di minera]e per tonnèllata. .., ·e· 

I ricchi depositi che diedero già roro a manciate si ·esattrirono 
presto; ma si continuò nel secolo decimosettin:to e decimottavo a bo­
nificare le alluvioni aurifere in più luoghi, come ad Ibaguè, Chaparral, 
Coyaima, Neiva, Guamo, ecc. 

Causa dell'abbandono delle miniere di Mariquita fu l'ordine ema-
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nato dal re di Spagna, proibente che gli Indiani fossero costretti per 
forza: al lavoro delle miniere. Erano però state lavorate malamente,. e 
non:· avendo i piloni di minerale necessarie a sostenere le gallerie, .·~~ 
ste, come pure . i pozzi, furono presto colmati dai franamenti, lasciando 
cosi sepolte enormi ricchezze che sarà ben difficile scoprire di nuovo. 

Nel secolo decimosettimo si scavò qualche minieri d'argento ad 
Ibaguè. Nel 1785 il vice-re fece mettere in attività per conto del g!}:: 
verno spagnuolo le quattro miniere d'argento dette Santa Ana, la Manta, 
El Cristo e San Juan. Fu incaricato della direzione dei lavori un me­
tallurgista ·spagnuolo, D. Juan Josè d'Eluyar. Le spese dello stabilimento 
salirono in undici anni a lire 1,163,000: e poichè il profitto non cor­
rispondeva àn·aspettativa, il re diede ordine di abbandonare le miniere 
nel t795. Il governo della repubblica nel 1824 diede in affitto le mi­
niere di Santa Ana e La Manta alla casa Herring, Graham e Powles 
di Londra. Questa compagnia e le altre che le succedettero coltivarono 
la miniera di Santa Ana per un mezzo secolo ; e sebbene il ricavato 
superasse i 20 milioni di lire, pure fu quasi tutto assorbito dalle- spese 
eccessive che si fecero. 
~ .. · La miniera d'argento di Frias lavorata da una società inglese, Tlze 

7).,/ima Mi"ni~ Company, diede dal 1871 un prodotto lordo di 12 m~ioni 
di lire. Nella miniera di El Cristo, una delle più ricche fra quelle ·la­
vorate fin dai tempi antichi, si fanno lavori per impianto di stabili­
menti. Al N. del dipartimento alcune società . colombiane ed estere 
coltivano parecchi giacimenti ove l'oro abbonda. 

Ad Ibaguè, sulle sponde del Fiume Combeima, si trovarono dei 
filoni di quarzo aurifer~; vi si fecerCI recentemente dei lavori, ma con 
risultato poco proficuo, stante la formazione troppo irregolare del filone 
medesimo. 

Il. Giacimenti d'oro e d'argento. - Il solo accennare alle località 
del dipartimento del Tolima dove si coltivano depositi auriferi basterà 
per dare un'idea della loro estensione : queste sono : Victoria, Mari­
quita, Ibaguè, Guamo, .Ortica, Coyaima, Chaparral, Natagaima, Organos, 
Nei'\'a, Yaguarà, Campo Alegre, Hobo, Nataga e Gigante. ·n fiume, le 
cui alluvioni hanno reputazione più fondata di ricchezza, è il Saldana; 
anche le sabbie dei suoi affluenti recano oro in abbondanza, soprattutto 
quelle dell'Ata, Bianco, Anamichu, ~egro. Fra gli altri corsi d'acqua 
del Tolima i più ricchi di metalli preziosi sono: il Sabandija, il Vena­
diHo, il Coello, e i suoi affluenti il San Juan, l' Amaime e il Luisa. 

Filoni auriferi in buon numero sono a Manzanares: quello d' Agua 
Bonita fu trovato molto produttivo; ve ne hanno pure ad Ibaguè, ad . 
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Organos ed in altri luoghi. Molto numerosi sono i filoni d'argento nella 
regione di Mariquita. Il solfuro di questo metallo trovasi associato al 
galenio, alla blenda, al pirite di ferro ed al pirite arsenicale. Freq~en· 
tissimo è il solfuro nero d'argento, come pure l'argento rosso antimò· 
niato e l'argento nativo. I filoni attraversano i micaschisti e talcoschi· 
sti. Hanno uno spessore che varia generalmente da alcuni centimetri a 
un metro! e son formati a liste o striscie : fascie ricche di minerale tro· 
vansi accanto ad altre di minor contenuto. 

Nelle montagne di Natagaima, San Anton, Guamo, Mola, ecc., po­
ste nel versante orientale della cordigliera centrale, esistono filoni ar­
gentiferi di béllissima formazione. Non essendo però d'una straordinaria 
ricchezza non vi ci siamo trattenuti. Quando sarà. giunto il momentà 
di stabilire fonderie in questo paese, allora certamente potranno -diven­
tare ·ùn elemento di futtirà riccheuà. 

DIPARTIIIENTO DI p AN~MÀ. 
. . .' . .-._..;._}.; ~: - . ·.,:, '; , _ _. .. , 

I. Panamà. - I depositi auriferi di Veragua furono i primi che 
diedero agli Spagnuoli notizia di questo paese. Subito che presero pos­
sesso dell'istmo, s'occuparono di sfruttarli. Poi quando le forze degl' in­
digeni non bastarono più a questo sordido intento, presero al loro ser­
vizio dei. negri robusti, e in numero si grande, che già nel 1570. ne 
avevano duemila occupati nelle miniere. La ricchezza di quelle terre 
andò diminuendo col tempo, ma non si é mai tralasciata in -questa re­
gione la lavatura delle sabbie aurifere. Tra i fiumi che in maggior quan­
tità recano oro vanno notati quelli di Santiago, Concepcion1 ~Barrera e 
Zapaterito. Tutto fa credere, scrive in proposito Alfredo G. Lock, che 
esista. un· immenso deposito aurifero nella parte bassa delle rapide del 
Jt'iume Santiago, poichè nel 185 5 e 18 56 vi si lavarono arene d'una ric­
chezza cospicua. 

Parecchi corsi d'acqua del dipartimento di Panamà contengonooto, 
e si vedono tuttora sulle loro sponde numerosi scavi, segno certo che 
in diver~ epoche vi si lavorò per estrarne l'oro. 

li. Il Dar,en.· - Col nome di Castiglia d'oro veniva conosciuto 
da principio quel territorio, tuttor11, quasi inabitato, che si estende ad 
oriente dell'Istmo di Panamà, e che ora generalmente chtamasi Darien. 
Nell'ultimo terzo del secolo decimosettimo ed in parte del decimottavo 
si bonificarono ricchissimi depositi auriferi situati sulle sponde degli af­
fluenti del Fiume Tuira. Centro degli opifici di lavatura era il villaggio 
di Tucuti presso il Fiume Balsas, finchè non venne scoperto sulla bella 
pianura di Cana il filone di quarzo di Espiritu Santo, d'una ricchezza. 
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favolosa. Per quel mezzo secolo, che durò la. C()ltivazione di ques.ta mi­
niera, il suo prodotto totale di oro fu certo maggiore di 2 oo milioni 
di lire. Questo metallo d'una finezza superiore ai 2 :z carati, era cosi 
abbondante che si fu costretti a rivestire di tavole i piloni di minerale 
che si lasciava per sostenere le gallerie, per evitare .. che quanti entra­
vano nella miniera non ne rubassero poco a poco tutta la ~rra .. Ci ~ 
ancora tramandato che gli operai nelle loro feste da ballo incipriill?a_~O 
i capelli delle donne ed aspergevano il suolo di polvere d'orò, di cui 
portavano le bisaccie ripiene. 

Dopo aver dato prodotti che si direbbero favolosi se non se ne 
fosse eonstatata la realtà, le mil;}jere di, Darien furono abbandonate in 
seguito,alle frequenti scorrerie di filibustieri, e specialmente in seguito alla 
terribile rivolta degli Indiani nel 1726 e 17 2 7. Questo avvenimento coin­
cise con la frana del pozzo di estrazione della miniera di Espfritu Santo. 
Il paese fu abbandonato da tutte le famiglie che avevano una qualche 
fortuna, le quali poi non osarono più tornarvi. La città di Cana che 
già conta va oltre a mille case fu incendiata: se ne vedono anch'oggi 
le rovine fra .mezzo alla foresta; e li presso degli scavi, stagni, canali 
per condi.ure acq.ue, e gallerie aperte ancora in qualche luogo. La mi­
&tètil di Espfritu Santo appartiene alla Compagnia del Darien, che ha 
sede in Bogotà. Procura questa di costituire all'estero una società che 
dovrebbe fornire i capitali necessari per riprendere i lavori di scavo e 
coltivazione già interrotti (, ). 

Il celebre viaggiatore inglese William r>ampier scriveva nel secolo 
decimosettimo che le miniere di Darien erano le più ricche di quante 
sino allora si erano scoperte in America. 

I più recenti esploratori di questa regione tutti ne hanno vantato 
le ricchezze. Luciano .Puydt assicura che quasi tutti i fiumi recano arene 
aurifere, specialmente quelli che hanno foce sul Pacifico. Edouard CuUen 
riferisce che nei ruscelli presso . il villaggio Molineca trovò tanto oro e 
quarzo cosi ricco, che egli ne ritrasse più di tre libbre di quel metallo, 
fiae per I 2 carati. Armand Reclus dice che sono incalcolabili le ric­
chezze geologiche del Darien. Citiamo infine il dottor Saffray, che cosi 
si esprime: , Nessun paese offre agli intraprendenti d'ogni genere un 
campo più propaio di questo ft:mbo di terra. Tutte le ricchezze vi sono 

(I) La società di cui qui vien fatta parola, si è formata recentemente con un ca­
pitale di S milioni di lire, ed ha la sua residenza in Manchester (Inghilterra). Dopo 
di essere stati posti in luce vari filoni di gran ricchezza, le azioni, che si quoteggiano 
nelle. :prmcipali borse d' tnghilterra, sono giunte com_plessivamente ad un prezzo di più 
che ~S- milioni di lire. (N. d. Trad.). 
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accumulate: alberi .preziosi nelle foreste, metalli utilissimi nel suolo, 
perle in fondo del mare. ~ 

DIPARTIMENTO DI BOLTVAR, 

Nei due ultimi decorsi secoli si .lavorarono ricchi depositi auriferi 
a Simiti ed a Guamoco, ed al S.-E. del dipartimento di Bolivar. La 
piccola città di Guamoco venne fondata nel 1611, Vi si trovarono delle 
terre d'alluvione, donde si estrassero grandi quantità d'oro d'un'ottima lega. 
La fama se ne diffuse da lungi, e parecchi fra i proprietari. delle mi­
niere di Zaragoza vi andarono coi loro schiavi, malgrado le difficoltà 
che provenivano. dalla mancanza di strade. Il successo però corrispose 
alla loro aspettativa. La favorèvole postura geologica di Guamoco, sulle 
sponde del Fiume Tig!ii affluente del Nech(, e vicino alla più ricca 
~:aurifer-.i. d'Antioquia, ci /a.credere chel'oro in questo distretto 
debba abbondare. DisgruiataQJebte quella località tro\lasi .ib-.:mezzo-ad1un 
paese spopolato, e lontano . da ·ogni via di comunicazione; per questo 
le sue miniere sono tuttora quasi abbandonate. 

Il Fiume Sinù contiene oro in pagliette finissime. Ad Ayapel, 
viilaggio sulle sponde del S. Jorge, si scavano miniere d'alluvione. Tra 
gli altri fiumi che portano maggior quantità . d'oro sono l'Arisa, l'Ui-é 
ed il Norosi. 

DIPARTIMENTO DELLA PARTE ORIENTALE DÉL MAGDALENA, 

I. Cundinamarca. - Il gran Fiume Magdalena attraversa il terri· 
torio di Colombia dal S. al N., tagliandolo in due parti, e servendo di 
linea di confine ai dipartimenti (ad eccezione del Tolima, che .estendesi 
parzialmente ad oriente del fiume). Può dirsi generalmente che i dipar­
timenti posti ad occidente del Magdalena sono tutti auriferi, e che nei 
terreni degli altri ad oriente l'oro e l'argento trovansi · solo accidental­
mente. Sulla metà del secolo decimosesto Juan Dfaz Jaramillo bonificò 
presso la città di La Mesa un deposito aurifero di straordinaria ric­
chezza.. Coi prodotti di quella mi_niera fece costrurre un superbo palazzo 
a Tocaima, che poi uno straripamento del Fiume Bogotà distrusse in­
sieme a quella città. 

Nella regione bagnata dal Fiume .Atlari si coltivarono depositi, ric­
chissimi dal 15 S 5 alla metà del s_ecolo decimosettimo. Pure le alluvioni 
del Fiume Guaguaqu! contengono oro. 

Ma la principale ricchezza minerale di Cundinamarca sta nelle sue 
miniere di salgemma di Zipaquira., Nemocon e Sesquilé: in quelle di 
ossido di ferro: nei suoi ricchi filoni di rame e nei suoi abbondanti 
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strati di carbon fossile. Nel I 8 I 8 si ebbe il privilegio . di fondate la 
zecca in Bogota, Sino al di d'oggi vi si introdussero 116,307 ~ d'.oro, 
e 28t,413 kg. d'argento, che diedero poi 99,563,623 pesos in 'pezzi 
d'oro e 12,046,205 pesos in pezzi d'argento. 

Il. Boyacd. - Questo dipartimento è molto scarso d'oro. Le sole 
località dove siasi estratta , qualche quantità d'oro sono Guateque e 
Cocuy. Godono però d'una fama mondiale gli smeraldi che tro'vansi a 
Muzo; a Boyacà inoltre trovansi copiose sorgenti d'acque salse, cave di 
carbon fossile, d;ossido di ferro, di galenio, e buoni minerali di rame. 

III. Santànder. ~ Poco tempo dopo la fondazione della città di 
Pamplona, riel IS!P, gli Spagnuoli scoprirono dei giacimenti auriferi 
di straordinaria ricchezza nella vallata del Surata, nel Fiume dell'Oro 
ed in un altopiano che si chiamò P"aramo Rico. In questa località tutta 
la collina era sparsa di frammenti d'oro sino ad un venti centimetri di 
profondità. Un gran numero di Indiani era occupato ad -estrarre la 
terra, ed un Indiano in un sol giorno potè estrarre dal suolo mille 
piastre d'oro (2,300 grammi). Ma un anno bastò ad esaurire questo 
tesoro, che fece ricchi gli abitanti di Pamplona. A poca distanza dal 
Paramo Rico furono scoperti i numerosi filoni d'oro e d'argento della 
Montuosa e di Vetas. La loro attivazione seguitò per più anni, rendendo 
ai proprietari quantità enormi di quei due metalli. Vedonsi tuttora a 
La Baja i ruderi di sette stabilimenti d'amalgamazione, costrutti per 
bonificare i minerali dell'argento. 

Il capitano Juan Gòmez de Villalobos trovò nella mi~iera di Pié 
di Gallo una massa d'oro, la più grossa e pesante di quante ne furono 
mai estratte in tutto il Continente nuovo. I minatori ne estrassero in 
poche ore 140 libbre (64 kg. e· 400 gm.) ; avendo però trascurato di 
puntellare la galleria, questa crollò lasciando sepolta sino ad oggi gran 
parte di quella massa d'oro. 

I lavori di scavo delle miniere di Alta, Baja e Vetas furono ripresi 
in diversi tempi con esito mutabile. Il Governo della Repubblica nel I 824 
le diede in affitto alla Assodation Colombienne des mines de Londres. 
Questa Società principiò i lavori in sedici miniere d'oro e d'argento. Ma 
nel termine di venti anni furono tutte abbandonate: e causa primaria 
àell'insucceinso furono le spese eccessive che si vollero incontrare. 

I fifoni trovansi in una roccia feldspatica alternata col diorite; quei 
che sono in altura attraversano· il granito. Un quarzo di colore tra il 
bianco e il_ nero turchiniccio serve di ganga all'oro. Varia lo spessore 
d~He vene da uno a quattro centimetri; ben di raro giunge a dicci o · 
qni,ndict 
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argentiferi poi danno sulfuri d'argento, di zinco, d'antimonio, di piombo. 
e di ferro. Al Governo appartengono le miniere di Alta, Baja e Vetas, 
che però le concede in affitto. A Bucaramanga e Giron sonvi ricchissime 
aHu."ioni aurifere che sono sempre state sfruttate; ma la difficoltà. di 
farvi giungere l'acqua ha sempre impedito di lavorarle in grandi pro-: 
porzioni. L'oro ne è finissimo, ha generalmente 22 carati (0,919). In 
alcuni punti giunge anche ad avere 966 e, fino 998 millesimi, il più. 
alto titolo che si conosca di questo metallo allo stato · naturale . 

. IV. Magàakna. - Il dipartimento di Magdalena è il più scarso 
di minerali di tutta la Colombia. Tuttavia i Fiumi Tucurima, Sevilla, 
Dibulla, Don Diego, Palomino, Palencia, Achiote, ecc., i quali derivano 
dalla .c.Simra• Nevada, recano oro d'~n titolo molto elevato. 

. . ; Questo: è ·· in, mepilogo · lo stato attuale delle .ricchezze minerarie 
della Colombia. Nè occotte aggiungere, paro1e,per.1.dim~ .p,-im­
mensi profitti che si dovranno ricavare da quanti intendono abilmenté 
dirigere la propria industriosa attività in questa regione tanto privile· 
giata dalla natura. 


